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1 Introduzione 

Negli ultimi anni, si sono affermate nuove chiavi di lettura scientifiche sul fenomeno del razzismo. Oggi il razzismo 

è visto più come un fenomeno localizzato nella società nel suo complesso e meno come un fenomeno individuale. 

Ciò significa che il razzismo e l'antisemitismo non sono più visti come fenomeni marginali di individui o gruppi con 

idee razziste e antisemite, ma come elementi ancorati nella vita sociale e con radici storiche. Il razzismo e l'anti-

semitismo, in quanto fenomeni della società nel suo complesso, comprendono un sistema di discorsi, di principi e 

di rappresentazioni di norme che emergono da forme di dominio storiche e tendono a riprodurre le relazioni di 

disuguaglianza esistenti tra gruppi etnici, in un rapporto di forza tra gruppi privilegiati e gruppi emarginati. Dunque 

le condizioni strutturali e istituzionali influenzano il modo in cui avviene la discriminazione razziale. Al contempo, 

però, esiste un margine di manovra per contrastare la discriminazione nella società: attraverso l'azione individuale, 

l'impegno sociale e istituzionale e le misure politiche.  

In base ai sondaggi dell'Ufficio federale di statistica (UST), il 27% della popolazione dichiara di aver subito discri-

minazioni negli ultimi cinque anni, di cui il 23% a scuola. Anche dal rapporto di monitoraggio intitolato Il razzismo 

in Svizzera, pubblicato dal Servizio per la lotta al razzismo (SLR) alla fine di gennaio 2024, risulta che gli spazi 

pubblici e le scuole sono identificati come gli ambiti in cui la discriminazione razziale è più frequente dopo il mondo 

del lavoro. Il razzismo e l'antisemitismo sono fenomeni che riguardano la società nel suo complesso e non si fer-

mano alle scuole. In quanto luoghi centrali dell'educazione e dello sviluppo sociale, le scuole hanno una respon-

sabilità particolare non solo nel riconoscere questo fenomeno, ma anche nel contrastarlo attivamente.  

In questo contesto, il 2/3 maggio 2024 la CDPE ha deciso di rivedere e rinnovare la sua dichiarazione sul razzis-

mo a scuola del 1991. In essa, i Cantoni si impegnano a realizzare una scuola aperta e tollerante, in cui non ci sia 

posto per forme di discriminazione, esclusione, sminuizione o esagerazione negativa rispetto a persone sulla base 

del loro aspetto e/o della loro appartenenza religiosa, etnica, nazionale o di genere, e in cui questi valori siano 

trasmessi e praticati nella vita scolastica quotidiana e nelle lezioni. Si esprimono contro l'antisemitismo e il razzis-

mo nei confronti di gruppi etnici come i neri, i gruppi di popolazione indigena, gli Jenisch, i Sinti/Manouches, i Rom 

o i musulmani, nonché contro tutte le altre forme di discriminazione nelle scuole. In termini di equità educativa, 

ogni persona dev’essere in grado di esprimere il proprio potenziale senza essere svantaggiata.  

Il presente rapporto integra questa dichiarazione e presenta una panoramica delle misure e delle buone pratiche 

per la prevenzione e la lotta al razzismo e all'antisemitismo nelle scuole, adottate non solo nei Cantoni ma anche 

nella formazione e la formazione continua del corpo insegnante. Fornisce anche una panoramica dei servizi di 

éducation21, il centro di competenza nazionale per l'educazione allo sviluppo sostenibile (ESS), per direzioni 

scolastiche e insegnanti.  

In questo contesto, la CDPE vede il suo ruolo sotto tre aspetti: in qualità di autorità di coordinamento, ribadisce la 

propria determinazione a capire e contrastare tutte le forme di razzismo e antisemitismo previa consultazione e di 

comune accordo con esperte ed esperti. Nel suo ruolo di rete, in particolare con le sue conferenze e agenzie spe-

cializzate, consente ai vari attori della scienza, della politica, dell'amministrazione, della formazione degli inse-

gnanti e della pratica dell’insegnamento di affrontare le diverse sfaccettature del fenomeno. Nel suo ruolo di 

piattaforma, consente a questi attori di presentare le loro attività e di metterle a disposizione di tutti.  

Nella sua dichiarazione, la CDPE si basa su un concetto di razzismo che designa un'ideologia e una pratica in 

base alla quale a determinate persone vengono attribuite caratteristiche reali o presunte e le stesse persone 

vengono svalutate e discriminate sulla base di tali attribuzioni. Questa pratica di «razzificazione» di determinati 

gruppi sulla base della loro appartenenza religiosa, etnica, nazionale o di genere non ha necessariamente una 

base ideologica e non è sempre intenzionale. È mediata dalla nostra storia, cultura e società, è radicata nelle 

nostre strutture sociali e si manifesta con pregiudizi, stereotipi, esclusione e persino reati penali come l’istigazione 

all'odio o atti di violenza. La CDPE ha deciso di nominare nel rapporto anche l'antisemitismo e di includervi le 
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attività di commemorazione dell'Olocausto. Oltre a questi temi specifici, la posizione della CDPE sul razzismo e 

l'antisemitismo si concentra anche su un contesto più ampio come l'equità educativa, la diversità, l'inclusione 

e la discriminazione, come fanno le alte scuole pedagogiche (ASP) e alcuni Cantoni in basi legali, principi e 

programmi. 

2 Misure e buone pratiche1 

2.1 Cantoni: basi legali, principi, programmi e misure 

I Cantoni hanno adottato numerose e varie misure per migliorare l'accesso all'istruzione e le pari opportunità a 

scuola e si concentrano soprattutto sulla rimozione degli ostacoli all'integrazione: per esempio, promuovono la 

conoscenza della lingua locale fin dalla più tenera età o migliorano le informazioni per i genitori di madrelingua 

straniera attraverso eventi e materiali scolastici adattati. Quando si tratta di misure contro il razzismo e l'antise-

mitismo, le scuole sono la priorità assoluta in diversi Cantoni. Nelle scuole sono state lanciate importanti iniziative 

e realizzati progetti che affrontano esplicitamente il razzismo e l'antisemitismo. In questo modo aumenta la consa-

pevolezza del fatto che viviamo in una società intrisa di razzismo e che alle volte lo riproduciamo noi stessi (anche 

inconsapevolmente). È necessario imparare a gestire gli episodi di razzismo, le cause, gli atteggiamenti e le 

reazioni.  

I Cantoni dispongono di basi legali, principi e programmi che definiscono le condizioni quadro per le scuole. 

Questi documenti comprendono anche campi d'azione specifici per prevenire e combattere il razzismo e l'anti-

semitismo nell'ambiente scolastico. Vi sono in particolare misure volte a sensibilizzare allievi e allieve e a 

promuovere un'interazione rispettosa e non discriminatoria. In questo modo, le scuole contribuiscono a prevenire 

il razzismo e l'antisemitismo e a sensibilizzare la società alla diversità e alla tolleranza.  

Nel sistema educativo svizzero organizzato su base federalistica, le misure contro la discriminazione razziale 

possono essere attuate solo in stretta collaborazione tra Confederazione, Cantoni, Comuni e città. Queste misure 

coinvolgono i diversi attori e comprendono tutti i livelli e le aree dell'educazione e della formazione. L'attenzione è 

rivolta all'accesso senza discriminazioni alla scuola e alla formazione, all'eliminazione della discriminazione 

(razziale) istituzionale, la gestione dei casi di discriminazione e antisemita razziale da parte delle istituzioni 

formative e la lotta al razzismo in quanto fenomeno che interessa la società nel suo complesso.  

Elenco non esaustivo delle misure in atto 

– Divieto di discriminazione sancito nelle costituzioni cantonali (p. es. ZH, FR, JU): il Cantone di Zurigo, per 

esempio, stabilisce il divieto di discriminazione sulla base della razza e/o della religione, il Cantone di Friburgo 

stabilisce che nessuno può essere discriminato e il Canton Giura che nessuno può subire un danno o ottenere 

un vantaggio a causa della sua nascita, origine, razza, fede, opinione o status sociale. 

– Leggi cantonali basate su valori democratici, che difendono la libertà di credo e di coscienza e tengono conto 

delle minoranze (p. es. ZH, LU) o sanciscono esplicitamente la prevenzione del razzismo e la lotta contro ogni 

forma di discriminazione razziale (FR).  

– Programmi cantonali d’integrazione (PIC): poiché la discriminazione impedisce l'integrazione, una protezione 

efficace contro la discriminazione è una componente centrale dei programmi cantonali d’integrazione. Le 

 
1 Le misure e le buone pratiche contenute nel rapporto sono una selezione basata sulle varie risposte. Non vi è alcuna pretesa di 
completezza.  
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autorità e le istituzioni devono agire senza discriminazioni e le persone che subiscono discriminazioni devono 

ricevere consulenza e aiuto ed essere in grado di difendersi. 

– Piano d'azione cantonale contro il razzismo nelle scuole, nella formazione e nella formazione continua (in pre-

parazione nel Cantone di Vaud). 

– Il Cantone di Neuchâtel segue esplicitamente le raccomandazioni e le strategie della Confederazione e 

dell'UNESCO, le quali promuovono un approccio educativo per la pace e la lotta alla discriminazione: campa-

gne di sensibilizzazione, formazione del personale dell’istruzione, progetti scolastici per la promozione della 

diversità. 

– Coordinamento della politica di integrazione interculturale del Cantone (NE), in particolare per la lotta al razzis-

mo, alla xenofobia e alla discriminazione e per la promozione della coesione multiculturale.  

– Alcune basi giuridiche cantonali per il settore scolastico stabiliscono che allieve e allievi hanno diritto al rispetto 

della loro personalità (SO) o a sviluppare un atteggiamento costruttivo e rispettoso e ad astenersi da qualsiasi 

forma di violenza fisica, verbale, psicologica, razzista, sessista o omofoba (VD). Fanno riferimento a comporta-

menti e regole di condotta (p. es. SO, VS, NE) o sono concepiti per promuovere il senso di responsabilità di 

allieve e allievi verso se stessi, il mondo circostante e la società, nonché la tolleranza in una società multi-

culturale (LU).  

– Programma legislativo del governo: nel Cantone di Berna si adottano misure mirate per identificare e ridurre le 

disuguaglianze strutturali nei confronti di persone di diverse religioni e concezioni del mondo.  

– Messa a disposizione di un centro di segnalazione e consulenza specifico sull'antisemitismo (BE). 

– Conduzione del dibattito su razzismo e antisemitismo attraverso piani di studio2 e materiali didattici3. 

– Promozione dell'equità a tutti i livelli del sistema educativo con offerte (corsi di sostegno in generale e/o nella 

lingua del Paese d'origine, compensazione degli svantaggi, ecc.). 

– Su incarico dei Cantoni (nel quadro dei PIC), i centri specializzati nell'integrazione offrono, tra l'altro, consu-

lenza e workshop per le scuole su come affrontare il razzismo. 

– Servizi di consulenza e/o servizi di riferimento (p.es. lavoro sociale nelle scuole o l’offerta di consulenza di 

HEKS/EPER contro il razzismo e la discriminazione), che possono essere utilizzati in particolare anche dalle 

scuole. 

– Portali web per informazioni e una panoramica dei servizi di riferimento e del materiale informativo sul tema 

(p.es. la scheda informativa del Cantone di Berna Antisemitismus und Rassismus in Schulen – Hinweise und 

Empfehlungen). 

– Dispense e opuscoli sul razzismo e l'antisemitismo nelle scuole o sulla gestione della diversità. 

– Riferimenti alle linee guida per sensibilizzare e affrontare criticamente la discriminazione nelle scuole. 

– Ricorrenza annuale della Giornata della Memoria, il 27 gennaio.  

– Pubblicazione di blog su razzismo e antisemitismo (Was Schulen dagegen tun können). 

– Sostegno a progetti e attività come mostre itineranti (p. es. Noi e gli altri. Dal pregiudizio al razzismo).  

2.2 Alte scuole pedagogiche: formazione e formazione 

continua del corpo insegnante 

La formazione e la formazione continua del corpo insegnante svolgono un ruolo decisivo nella prevenzione e 

nella lotta al razzismo e all'antisemitismo nelle scuole. Nei relativi programmi di formazione e formazione continua, 

 
2 Il razzismo e l'antisemitismo possono essere tematizzati sia nelle lezioni che nella scuola; sono incorporati nelle premesse 
fondamentali della scuola obbligatoria, nella prevenzione della violenza e nelle competenze disciplinari e interdisciplinari (piano di 
studio).  
3 I materiali didattici non possono contenere dichiarazioni discriminatorie riguardanti l'origine, la razza, il sesso, l'età, le caratteristiche 
genetiche, la lingua, l'orientamento sessuale, lo stato sociale, lo stile di vita, le convinzioni religiose, ideologiche o politiche o le 
menomazioni fisiche, cognitive o psichiche.  
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si pone l'accento sulla sensibilizzazione del personale docente ad affrontare la discriminazione e il pregiudizio, 

fornendo le conoscenze e le competenze necessarie per promuovere un ambiente di apprendimento inclusivo e 

rispettoso nelle lezioni. Questi temi costituiscono una componente centrale della qualifica pedagogica, in modo 

che gli insegnanti siano in grado di riconoscere precocemente le tendenze razziste e antisemite e di contrastarle.  

Il tema del razzismo è molto ampio ed è collegato a una serie di altri ambiti tematici. Esistono svariati riferimenti 

teorici, definizioni di problemi e approcci risolutivi in continua evoluzione. I moduli che trattano in modo specifico 

ed esclusivo il tema del razzismo non sono un punto focale nelle alte scuole pedagogiche. Per la Camera delle 

ASP di swissuniversities i temi strategicamente centrali sono piuttosto «pari opportunità, diversità e inclusione» 

(cfr. Strategia 2021–2024 della Camera delle alte scuole pedagogiche). La Camera delle ASP conduce il gruppo di 

lavoro Istruzione e migrazione, il quale si occupa degli sviluppi nel campo dell'istruzione e della migrazione: 

insieme al gruppo di lavoro Genere e pari opportunità, dal 1° gennaio 2025 sarà trasferito nella rete Pari oppor-

tunità e diversità.  

Tutte le alte scuole pedagogiche s’impegnano a rispettare i valori delle pari opportunità, della diversità e della 

non discriminazione e attuano misure corrispondenti. Molte ASP hanno definito questi temi come priorità nella loro 

strategia. I temi sono trattati da istituti, gruppi di ricerca, unità specializzate o responsabili della diversità. Le atti-

vità, le offerte e le misure corrispondenti sono rivolte a diversi gruppi target, come studenti, insegnanti, specialisti e 

specialiste in campo educativo e terapeutico, direzioni scolastiche e personale delle ASP. Le misure sono attuate 

dalle scuole universitarie da sole o in collaborazione con altre scuole universitarie o partner esterni; ogni scuola 

universitaria stabilisce le proprie priorità.  

Nella formazione di insegnanti della scuola obbligatoria e di altri specialisti e specialiste dell'educazione, il tema 

trasversale del razzismo viene affrontato nei moduli di scienze educative e sociali, per esempio in quelli vicini ai 

temi della diversità, della migrazione, delle pari opportunità, dell'inclusione o della transculturalità. Questo aspetto 

viene in parte affrontato anche nei moduli scientifici e didattici della materia, oltre che nella formazione professio-

nale pratica. 

Misure e buone pratiche 

 

Moduli strettamente legati alla problematica del razzismo sull'esempio di PHZH e di PHSG:  

– Scuola dell'infanzia/livello prescolare (didattica delle discipline): modulo facoltativo Begegnungen mit religiösen 

Traditionen – Exkursionen und Gespräche mit Expert:innen (PHZH) 

– Livello elementare (istruzione ed educazione): Grundlagenmodul Heterogenität in der Migrationsgesellschaft 

(PHZH) 

– Livello elementare (didattica delle discipline NEUS12): Fachdidaktik Religionskunde: Fokus auf die Vermei-

dung von Essentialisierungen von Kulturen und Othering (PHZH) 

– Livello secondario I (a seconda della combinazione di discipline): GGP Grundkurs Geschichte 1 & 2 

(Fachwissenschaft: Kolonialismus, Holocaust als historische Phänomene) (PHZH) 

– Livello secondario I (seminario d’approfondimento): Rassismus, Antisemitismus, Fremdenfeindlichkeit, 

Islamfeindlichkeit – Zur Geschichte gesellschaftlicher Ausgrenzung (PHSG) 

– Modulo Diversität (eventi pubblici nell'ambito delle giornate d'azione cantonali contro il razzismo) (PHSG) 

– Seminario di approfondimento e materia opzionale ACCOMPAGNA (PHSG) 

– Settimana di approfondimento Soziale Diversität in der Schule (PHSG) 

– Progetto d’insegnamento zusammen:denken (PHSG)  

Numerose ASP ed altre istituzioni di formazione per insegnanti offrono corsi di formazione continua o cicli di studio 

che affrontano il razzismo e altre forme di discriminazione nel contesto scolastico. Programmi di formazione 

continua:  

– Formazione continua Rassismuskritische Schulkultur: meine Kultur – deine Kultur (PHBern) 
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– Formazione continua Rassismuskritische Schulkultur mit Fokus auf Lehr- und Lernmaterial. Die eigenen 

Lehrmittel durch eine rassismuskritische Brille analysieren (PHBern) 

– Formazione continua Schulleitung als Wegbereiter: Schlüsselrolle rassismuskritische Schulkultur (PHBern) 

– Formazione continua Antisemitismuskritische Bildung in Schulen (PH FHNW) 

– Formazione continua Rassismus ver.w.orten für Schulleitungen (PHLU) 

– Formazione continua Grundlagenkurs Rassismus ver.w.orten – hin zu einer rassismuskritischen Schulkultur 

(PHLU) 

– Formazione continua Sensibilità interculturale, mobilità e scambi a scuola (SUPSI DFA/ASP) 

– CAS Interculturalità e plurilinguismo nella scuola (SUPSI DFA/ASP) 

– Formazione continua Gemeinsam gegen Rassismus (PHTG con éducation21) 

– Formazione continua KyRa - Kompetent in den Zyklen I und II gegen Rassismus (PH FHNW con PHSG ed 

éducation21) 

Esempi di altre offerte: 

– Corsi di formazione continua nella rete Rassismuskritische Schule (HEP | PHFR) 

– Giornate di studio internazionali Enseignement et apprentissage de la Shoah (HEP Vaud) 

– Svolgimento di Diversity Lunchs: Rassismuskritisches Denken und Handeln (HfH) 

– Serie di dibattiti Rassismus im Bildungsbereich: Erkenntnisse, Perspektiven, Interventionen (PH FHNW) 

– Mostra Wir und die Andern. Vom Vorurteil zum Rassismus (PHGR) 

– Applicazione didattica Fliehen vor dem Holocaust (PHLU) 

– Viaggio didattico ad Auschwitz-Birkenau e conferenza pratica (PHLU) 

– Conferenza Anatomie von Diskriminierungsstrukturen. Der Rassismus in uns – Wie Blauäugige zur Minderheit 

gemacht werden (PHSG) 

– Giornata tematica contro il razzismo (mostra Rassismuskritisches Glossar e conferenza Rassismuskritik und 

Schule: Ohnmachten und Handlungsperspektiven) (PHSG) 

– Serie di discorsi Diskriminierung – Rassismus – Sexismus – xyq – ismus, wirkungsvolle und neue alte 

Normalitäten (PHZH) 

– Webinar Mehr als Anne Frank sehen? Fiktionale Filme im Geschichtsunterricht (PHZH) 

Nella pianificazione strategia della politica delle scuole universitarie (2025–2028) di swissuniversities, le univer-

sità svizzere s'impegnano a promuovere le pari opportunità, la diversità e l'inclusione. Per il periodo corrispon-

dente è previsto il programma PgB 4 intitolato Pari opportunità – Equité, che mira a promuovere l'uguaglianza, la 

diversità e l'inclusione a tutti i livelli dell'università. La prevenzione della discriminazione è uno dei possibili temi da 

affrontare. Inoltre, le problematiche specifiche delle politiche educative possono essere affrontate a livello di 

contesto educativo scolastico: per esempio, sviluppo di materiali didattici specifici per ogni argomento, insegna-

mento di una didattica sensibile alla diversità o strumenti per la prevenzione del bullismo. Nel periodo 2020–2024, 

è stato attuato il programma PgB P-7 Diversità, inclusione e pari opportunità nello sviluppo dell'istruzione supe-

riore, che comprende la realizzazione di progetti su temi rilevanti.  

swissuniversities guida la delegazione Diversity, in cui sono rappresentati tutti e tre i tipi di scuola universitaria e 

che monitora e anticipa gli sviluppi nel campo della diversità.  

2.3 Servizi per scuole, direzioni scolastiche e insegnanti 

In qualità di centro di competenza nazionale, l'agenzia specializzata della CDPE éducation21 sostiene il conso-

lidamento, l'implementazione e l'ulteriore sviluppo dell'educazione allo sviluppo sostenibile (ESS) nelle scuole in 

collaborazione con gli attori scolastici interni ed esterni e si occupa esplicitamente del tema del razzismo come 

 
4 I contributi vincolati a progetti (PgB) fanno parte del messaggio ERI per il periodo 2025–2028.  
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parte del suo dossier tematico Riconoscere il razzismo.  Aiuta scuole e insegnanti ad affrontare il razzismo e la 

discriminazione come una sfida per la società nel suo complesso e a sviluppare soluzioni all'insegna della soste-

nibilità. In particolare, offre materiali didattici, laboratori e conoscenze specialistiche per consentire a studenti e 

studentesse di confrontarsi in modo esaustivo con la diversità, l'equità e le questioni sociali (sviluppo di compe-

tenze trasversali). L'obiettivo è quello di utilizzare l'educazione per aumentare la consapevolezza delle interazioni 

tra giustizia sociale e futuro sostenibile. Questo perché un esame critico del razzismo è fondamentalmente un 

processo che implica una riflessione sui propri valori, atteggiamenti e azioni e deve essere intrapreso da tutti i 

soggetti coinvolti. È essenziale l'uso di metodi partecipativi a tutti i livelli.  

Il Centro informazioni e documentazione (IDES), un'agenzia specializzata della CDPE, è il centro di compe-

tenza per le informazioni sul sistema educativo svizzero. Promuove la gestione e il trasferimento del sapere tra 

politica formativa, amministrazione dell’istruzione e ricerca educativa. Dopo che l'assemblea plenaria del 2003 ha 

deciso di organizzare nelle scuole svizzere una Giornata annuale della Memoria, il 27 gennaio5, IDES è stata 

incaricata di compilare una raccolta di informazioni pertinenti per sostenere Cantoni, scuole e insegnanti nello 

svolgimento della Giornata della Memoria. Quindi dal 2004 IDES compila un dossier sulla memoria 

dell'Olocausto e sulla prevenzione dei crimini contro l'umanità in tre lingue nazionali. Il dossier contiene in 

particolare riferimenti a sussidi e materiali didattici conformi ai piani di studio regionali e possono essere utilizzati 

direttamente dagli insegnanti in classe. Ci sono anche riferimenti a film con e senza materiale didattico di accom-

pagnamento, mostre, eventi, viaggi di studio e corsi di formazione continua per insegnanti, piattaforme informative 

e informazioni di base sui temi dell'antisemitismo e del razzismo, oltre a un elenco di organizzazioni attive in 

questo campo. Il dossier viene aggiornato ogni anno in occasione della Giornata della Memoria, in collaborazione 

con le parti interessate della società civile e i dipartimenti cantonali dell'istruzione.  

Misure e buone pratiche 

– Modelli che favoriscono rapporti interpersonali basati sul rispetto reciproco, su aspettative positive e su accordi 

vincolanti e un clima scolastico caratterizzato da apertura, disponibilità al dialogo e informazione completa. 

– Punti di contatto per la prevenzione e l’elaborazione in caso di episodi (per esempio, lavoro sociale nelle 

scuole) 

– Linee guida per approcciarsi alla diversità e per sensibilizzare e affrontare criticamente la discriminazione nelle 

scuole.  

– Dossier tematici come Riconoscere il razzismo o il programma Grandir en paix di éducation21  

– Organizzazione di settimane contro il razzismo con progetti come la Living library – Rassismuserfahrung im 

Gespräch e/o viaggi di studio, per esempio ad Auschwitz o Dachau 

– Ricorrenza della Giornata della Memoria il 27 gennaio: eventi, mostre, viaggi di studio 

– Begegnungen auf Augenhöhe: tandem (extrascolastici) organizzati dalle scuole tra giovani rifugiati e alunni o il 

progetto Likrat per le scuole, in cui le classi scolastiche incontrano due ebrei ed ebree della stessa età  

– Mostra itinerante per le scuole: Noi e gli altri. Dal pregiudizio al razzismo  

– Workshop di sensibilizzazione sulla comprensione del razzismo nella vita quotidiana e sulla parità di genere: 

per esempio, il progetto HAKILI nella Svizzera romanda  

– La pluripremiata app di storia Fliehen vor dem Holocaust: Meine Begegnung mit Geflüchteten6, che utilizza 

testimonianze filmate per dare ai giovani l'accesso alle esperienze storiche  

– Supporto alle scuole da parte della polizia cantonale (BE) su varie forme di crimini d'odio: materiale didattico e 

suggerimenti per gli insegnanti su come combattere i crimini d'odio  

 
5 La decisione della CDPE del 2003 nomina tre parti della commemorazione: memoria dell'Olocausto, memoria di altri genocidi che 
hanno segnato la storia dell'Europa nel XX secolo (per esempio quello dei Rom, dei Sinti e degli Jenisch) e riflessioni sui diritti umani, 
sulla tolleranza e sul dialogo interreligioso e interculturale. Cantoni e regioni sono liberi nelle modalità di organizzazione di questa 
Giornata della Memoria.  
6 L'applicazione è stata sviluppata da PHLU in collaborazione con partner austriaci. La versione per la Svizzera romanda si chiama Fuir 
la Shoah: Ma rencontre avec les témoins.  
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Offerte di éducation21 per l’insegnamento 

– Rete delle scuole21: oltre 2000 scuole aderenti in tutta la Svizzera, database di ritratti scolastici (comunità di 

apprendimento/buone pratiche), coordinatori e coordinatrici nelle amministrazioni cantonali  

– Criteri di qualità come strumenti per lo sviluppo della cultura scolastica  

– Aiuti finanziari per progetti scolastici: consulenza e sostegno, mandato/collaborazione con il Servizio per la 

lotta al razzismo (SLR)  

– Conferenze e workshop come Respekt statt Rassismus oppure Gemeinsam gegen Rassismus – für mehr 

Chancengerechtigkeit in Schule und Unterricht 

– Esempi concreti preparati: database con ricerca integrata di dossier tematici come Riconoscere il razzismo e 

supporto comunicativo (articoli, eventi, ecc.)  

– Valutazione dei mezzi didattici: valutazione basata su criteri di qualità e specifica per ogni livello  

– Attività educative degli attori extrascolastici: consulenza basata su criteri di qualità e specifica per ogni livello 

– Dossier tematici: raccolta di conoscenze generali che possono essere integrate nei piani di studio e che creano 

collegamenti con l'ESS  

Offerte di IDES per l’insegnamento:  

– Dossier IDES in tre lingue nazionali sulla memoria dell'Olocausto e sulla prevenzione dei crimini contro 

l'umanità  
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